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TITOLO DEL PROGETTO

“A CUSTODIA DELLA DOMICILIARITA’ “

SOGGETTO TITOLARE DEL PROGETTO

“ASP BRUNO PARI”

Via G.B. Rosa, 42 – Ostiano

Tel: 0372/856233

Mail: amministrazione@ospedaleostiano.it

AREA INTERVENTO DEL PROGETTO

ASP Bruno Pari,intende avviare il progetto “A custodia della domiciliarità” in favore, in prima battuta,

degli anziani già seguiti attraverso i servizi domiciliari ed esterni (pubblici e privati) e

secondariamente rivolto a coloro che a vario titolo ne manifestino la necessità.

Il progetto nasce dalla quotidiana osservazione ed intercettazione di bisogni ai quali l’attuale

organizzazione dei servizi domiciliari non riesce in toto a rispondere.

Nello specifico le necessità emergenti nei soggetti anziani sono le seguenti:

- crescente solitudine generata dalla carenza/assenza di reti familiari e/o amicali prossime e attive

- intensificazione del burn out/stress del caregiver

- difficoltà di soddisfare in autonomia le necessità derivanti dalla quotidianità

- costante cambiamento e burocratizzazione delle procedure

ASP Bruno Pari, presente capillarmente sul territorio con l’offerta di servizi domiciliari (A.D.I. – S.A.D. e

RSA APERTA), residenziali (R.S.A. e M.A.P.), semi residenziali (C.D.I.) ed esterni (pasti a domicilio)

desidera attraverso il progetto “A custodia della domiciliarità”:

- intercettare anziani in situazione di bisogno anche al fine di poterli agganciare alla rete di servizi

territorialmente presenti

- implementare l’offerta dei servizi domiciliari rivolti agli anziani andando a soddisfare quei bisogni

che diversamente rimarrebbero irrisolti

ASP Bruno Pari si avvale, al fine di raggiungere tali obiettivi di interlocutori “privilegiati” con i quali è

ad oggi instaurata proficua e attiva collaborazione quali: servizio sociali territoriale, Servizio di Cure

Domiciliari, ATS, ASST Cremona, medici di medicina generale, Auser locale, Croce Rossa Italiana di

Ostiano, Cremona Soccorso di Vescovato, Associazioni di volontariato locali, Farmacie locali e

Parrocchia.

Al fine di raggiungere tale obiettivo verranno coinvolti giovani, adeguatamente formati e

supervisionati durante l’esperienza.
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OBIETTIVI PROGETTUALI

- rispondere alle necessità, anche semplici e quotidiane, manifestate dagli anziani

- semplificazione e accompagnamento all’accesso ai servizi sociali, socio –sanitari, sanitari e

amministrativi rivolti alla cittadinanza

- alleviare e prevenire situazioni di solitudine e di esclusione sociale

- implementare e favorire azioni volte alla permanenza degli anziani a domicilio

- intensificare e sostenere azioni di sostegno al care giver

- intercettare ed agganciare anziani con fragilità sociali, socio – sanitarie, sanitarie

- creazione – per gli anziani ed i loro familiari - di punti di riferimento stabili e sicuri ai quali potersi

rivolgere in situazioni di necessità

- favorire la realizzazione di una rete virtuosa tra servizi pubblici e privati territoriali al fine di

rispondere in modo sinergico alle esigenze degli anziani del territorio

AZIONI PROGETTUALI

- conoscenza dei soggetti anziani con fragilità, sia seguiti dai servizi domiciliari, esterni, semi

residenziali e residenziali (M.A.P.) erogati da ASP Bruno Pari sia non in carico alla nostra realtà

- mappatura della risorse territoriali pubbliche e privati esistenti e rafforzamento/creazione di

collaborazioni attive

- disbrigo di alcune commissioni legate alla quotidianità, come ad esempio: fare la spesa,

prenotazione di trasporti per visite mediche, accompagnamento per disbrigo pratiche

burocratiche

- aiuto per quanto concerne le necessità di carattere socio – sanitario: richiesta di prescrizioni

mediche al MMG, ritiro delle stesse, prenotazioni di visite mediche e relativi trasporti,

prenotazione e ritiro farmaci

- contatto a domicilio attraverso visite socializzanti

- ascolto e sostegno al caregiver

- segnalazione e/o accompagnamento dell’anziano e/o del familiare ai servizi sociali e socio sanitari

competenti e/o al MMG di situazioni di precarietà/fragilità e/o ingravescenza di carattere sociale,

sanitario o socio – sanitario

- favorire la partecipazione degli anziani a momenti di socializzazione a carattere comunitario

- partecipare a momenti di formazione e coordinamento proposti dall’ente

NUMERO VOLONTARI RICHIESTI

N. 1

CREDENZIALI RICHIESTE AI VOLONTARI
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Sono preferite persone che hanno già maturato esperienze nell’ambito del volontariato e dei servizi in

favore di soggetti anziani e che possiedono una formazione attinente al servizio da erogare. Importanti

sono la serietà e la motivazione.

DURATA COMPLESSIVA INTERVENTO VOLONTARIO RICHIESTO

L’impegno richiesto ai volontari è di 20 ore settimanali

Durata del progetto: 12 mensilità

FASCIA ORARIA PREVALENTE INTERVENTO VOLONTARI

Da concordare sulla base delle esigenze dell’utenza

FASCIA EXTRA (INDICARE ANCHE IL N. MAX ORE TOTALI EXTRA)

CONTRIBUTO ECONOMICO MOTIVAZIONALE MENSILE RICONOSCIUTO PER VOLONTARIO

Si precisa che il contributo è a carico dell’ente che richiede l’attivazione del progetto

- 300 € mensili per 12 mensilità

- Altri importi proporzionali all’impegno orario richiesto


